
Il Cbam fa crollare l’import dei 
fertilizzanti

In attesa di conoscere i contenuti del piano d’azione per i fertilizzanti continua a 
tenere banco la questione del Cbam. Questo meccanismo di adeguamento del 
carbonio alle frontiere colpisce in particolare i settori che utilizzano prodotti ad alta 
intensità di carbonio. Tra questi figura l’agricoltura, fortemente dipendente dai 
fertilizzanti azotati.

Sospesi dazi su import UE
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A fare da parziale contraltare alla questione è il recente annuncio della 
Commissione europea di voler sospendere per un anno i dazi sulle importazioni di 
fertilizzanti nell’UE. La proposta rappresenta ad avviso del ministro Francesco 
Lollobrigida «una misura concreta per sostenere la competitività delle imprese e 
consentirebbe, secondo le stime di Bruxelles, un risparmio di circa 60 milioni di 
euro». Tuttavia, questa iniziativa non sembra comunque sufficiente a dissipare le 
preoccupazioni del settore.

Agricoltori in allarme

La situazione infatti resta allarmante, tanto da spingere il Copa-Cogeca a 
lamentare il rischio di un «collasso senza precedenti» delle importazioni europee di 
fertilizzanti, che a gennaio 2026 sono crollate di oltre l’80% su base annua, 
passando da circa 1,18 milioni di gennaio 2025 a poco più di 190.000 t attuali.

Il peso dei fertilizzanti

Per avere un’idea della gravità della situazione, basti pensare che i fertilizzanti 
costituiscono in media il 15-30% dei costi di produzione di un’azienda agricola. In 
particolare, i concimi azotati, rappresentano da soli poco meno della metà dei 
fertilizzanti utilizzati all’interno dell’UE che, peraltro, non è autosufficiente in 
materia di concimi, tanto da essere costretta a soddisfare il 30% circa del suo 
fabbisogno con le importazioni.

Scorte molto scarse

In prospettiva futura, la questione appare ancora più preoccupante, dal momento 
che «le scorte attuali permetterebbero di coprire soltanto il 45-50% del fabbisogno 
di fertilizzanti per la campagna 2026».
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